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N U M K R I U T I U 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale • ' 4686 • 
Vigili del luoco 115 
CrTambUtanze 5100 
Vigili urbani - 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4958375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 : 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedia venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Temono rosa * 6791453 

Pronto soccorso a domicilio ' 
4756741 

4462341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36590168 

5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S.Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Rag'. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito- 650901 
Cwrtrt vvwfHMefn * 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5898650 
Appio ••'•"•'•*•" 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4964-88177 
CoopMitoc 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte ; 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Aeea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcol ismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) , 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) , 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) ' ' " 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI M I O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: coreo Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steltuti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza angheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

.» 

ore della vita 
in drammatici 

ì Mani di Òggi ; 
m A S M O VALSOTI -

' •sV Ottavio Zlino: un grande 
viaggiatore e portatore di mu­
sica: Ha conservalo nel pro­
fondo' il vulcanico fuoco della 
.Sicilia. Diplomatosi a Palermo 
nel 190). a ventidue anni, l'an-
/nadopo era sul podio del Mas-
aimo,per una splendida «Bone-
4Pe»r Ha diretto opere in tutto il 
mondo, antiche e moderne, 
jna.lui non ne ha scritto nem­
meno una, privilegiando, la 
musica sinfonica e cameristica 

' ih piena autonomia dalle mo­
de", ma non distaccato dalle 
-nuove esperienze. Basti pensa-

' ré Atte «sue» «Giornate di musi-
• 'e*'contemporanea» alla testa 

oWOrcheslra sintonica slcilià-
nw «Avevamo • nella memoria 
una sua «Sinfonia» agile e ric­
ca-,'che-appare ora 'insidiata», 
da,.un'altra composizione di 
Sina.,eseguita con successo 
all'Auditorio della Conciliazio­
ne: «Hymnl Christian! in diem», 
scelti tra quelli che II poeta lati-
nPj Prudenzio, ritiratosi dal 
mondò dopo la.morte deirinv 
$mtorì? Teodosio (fanatico 
propugnatore delta religione 
cristiana), suo coetaneo, con-
Mfféneo - (entrambi' 'nati in 

Spagna) e prolettore. Sono ri-
Itessioni che accompagnano il 
quotidiano fluire della vita. In­
ni prima dell'alba, prima del 
cibo, prima del sonno, inni di 
ogni ora. Al lesto^poetlco 
-quartine'ed esamèmarlosi e 
perfetti, pressoché intraducibi­
li -Zlino fa corrispondere una 
musica sguarnita di ogni enfa­
si, quasi scarna, spigolosa, sca­
vata In un sentimento del tem­
po, ansioso, drammatico, sem­
pre sull'orto dell'inquietudine, 
il soprano (una meraviglia,; 
Sandra Pacelli), spesso senza 
intervento di altri suoni: il bari­
tono (Marcello Llppi. Intenso 
e pur distaccato), coro e or­
chestra hanno dato questo 
senso drammatico ' dell'uomo 
di fronte alla vita, ora per ora. 
Un dramma che Zlino realizza 
(la- composizione risale al 
1957) in una sua personale, 
aggiornata e palpitante vision»' 
di un far musica, che ha con­
quistato il pubblico. Ci riferia­
mo al successo di lunedi, con 
Zlino chiamato al podio tra 
Yuri Aronovic, direttore accor­
tissimo, 1 due cantanti e Nor-
bert Baiataci), maestro del CO-
f O . . • ... f:. . . . . ; • • . . . 

Da stasera al Palazzo delle Esposizioni i film del cineasta austriaco 

g, un regi museo 
•Tal ROMA. Vienna 1890. Be­
verly Hills 1976. Tra gli anniver­
sari da celebrare ne ricorre 
quest'anno uno particolar­
mente importante: il centena­
rio della nascita di Fritz Lang. 
Versatile più di quanto non 
credano gli appasskxnatidel ci­
nema muto, «pioniere» e inizia­
tore di stili al di la della sua 
presenza, popolare e costante, 
nel cinema classico america­
no degli anni Quaranta e Cin­
quanta. Un maestro a tutto 
tondo, Fritz Lang. che Roma 
omaggia ( a partire da oggi al 

.dette Esposizioni Invia 
ile e dal 6 dicembre al 

cineclub II Labirinto) con una 
serie di preziose manifestazio­
ni. 

L'iniziativa è dell'Assessora­
to alla Cultura-dei Comune di 
Roma (e del suo ufficio cine­
ma diretto da Betty Bruscolini) 
realizzala sotto il patrocinio 

• d ^ S w i s t e r o del Turismo e 
WH8$pettacolo. Propone una 

retrospettiva di tutti i film, di 
Fritz Lang. tanto quelli del pe­
riodo tedesco che di quello 
americano, con esclusione dei 
suoi primi quattro lungome­
traggi di cui non-si e riusciti a 
reperire la copia.'Organizzare 
oggi, del resto, una rassegna di 

. liim del passato * sempre più 
dilllclle. Le cineteche hanno 
spesso copie uniche che come 
tali non postano essere presta­
te. La nostra cineteca naziona­
le (che pure ha collaborato al­
l'iniziativa nella persona del 
suo conservatore Guido Cin­
cotti) ha I film stranieri preva­
lentemente doppiatile qui si 
voleva proiettarli nella versto-

D A R r O P O R M W A N O 

ne in lingua originale. GII ar­
chivi della Rai non sono facil­
mente accettabili. Il risultato 
conseguito dunque dal «tutto 
Lang» romano è pertanto 

: (quanto a titoli hi program­
m a i assolutamente rispettabi­
le, una mano l'hanno data an­
che i molti collezionisti sparsi 

- per il mondo, gli stessi che 
hanno fornito I materiali ogget­

to di una mostra cheanch'essa 
s'inaugura stasera al palazzo 
delle tsposizkml •• -

Sempre a Iatere! della rasse­
gna si segnala la presentazio­
ne di un libro su Lang, edito da 
Carle segrete, curato da Mario 
Sesti (sarà presentato al pub­
blico sabato 1 dicembre) e 
una tavola rotonda-convegno 
dal titolo Fritz Long Oggi, coor­

dinata da Giovanni Spagnolet­
ti. 

Il piatto forte per I quanti 
varcheranno, dalle sei a mez­
zanotte, l'entrata laterale del 

. Palazzo delle Esposizioni da 
oggi, restano, in ogni caso, i 
film. Da Frau im mond (Una 
donna nella luna) e II dottor 
Mabuse, dei primi anni Venti, 
fino a / / disprezzo che Jean 
Lue Godard.trasse da Moravia 
dove Lang compariva come at­
tore,'interprete di se stesso. In 
mezzo autentici cult monte co­
me MetropoliseM. il mostro di 
Dusseldorf, oppure Furia (I l 
primo del film realizzati in 
America dove Lang si era tra­
sferito per sottrarsi ai ricatti del 
nazismo) e / / grande caldo. 
Percorritore di generi cinema­
tografici, come Hawks, molto 
pio di altri maestri, Lang si è 
congedato dal pubblico nel 
I960 con ti diabolico dottor 
Mabuse. A Roma 1 film saranno 
riproposti in ordine cronologi­
co con alcuni inediti «inter­
mezzi». Un curioso special su 
Sono innocente, della durata di 
una decina di minuti, mai 
proiettato in Italia; e un docu­
mentario di produzione fran­
co-belga ' Fntz Long, dessin 
d'un film presentato in con­
temporanea con il festival dei 
Popoli di Firenze. 

scrutava la città 
DAMOMICAOONI 

% 

I M Sono in gran ratte datati 
ti» il I960 e il 1965 idlpmti, le : 
tecniche miste, l disegni e le In­
cisioni che Renzo Vespignani 
espone, fino a] l'dicembre. al­
la Galleria Incontro d'Arte (via 
del Vantaggio 17/A: orni r/13 
e 17/20, lunedi e martedì mal­
tintialluso). Fuorché «Convo-
gtoaUascak»Uourtlr»o»che* 
del<1945 e raffigura uno sgan­
gheralo è disperato trenino ' 
merci che avanza lento come 
se si facesse strada m unaiuce 
.dotai» Impastata con la mel­
ina; e alcuni cantieri • case di 
«atrema periferia che mostra­
no, lo scheletro, come fatto 
d'Osa*. . '.....• 
, • I primi anni Sessanta furono 
importanti per Roma pittorica: 
informale e neorealismo erano 
in, dissolvimento. Due gruppi 
provavano a rinnovare il iin- : 

'> figurativo; quello che 
capo alla galleria «La 

allucinazione che spalanca lo 
•guardo su quello che sarebbe 
Malo ora il nostro presente. Il 
linguaggio di Vespignani. cosi 
caratterizzato da un segno te­
desco alla Dure dai un colore 
di cenere e di combustioni ore 
appare consolidato tanto nella 
disperata costruttivila quanto 
nell'espressione furiosa e do­
lente e cosi nel lento abbuiarsi 
della luce su una Roma fango­
sa che cresce come un polipo 
Immane. -

Opere mediteli Pericle Azzini 
verranno «spoeta dal prossimo 
7 dicembre (e fino al 10 gen­
naio "91) presso la Galleria 
d'arte contemponne «Mr» di 
via Garibaldi. 53. in visione 
scultura in legno, pastelli, dise­
gni di grande formato e ac­
quarelli compresi tra gli anni 
30elll986. 

.& 

Mamoor, Twqmbiey e Scaipit-
ta: eT quello raccolto nella gal-
letia «It fante di spade», prima 
m via Margutta e poi In via Ri-
patti». <ta B V«v a «dee e espe­
rirne, pia sociali* politiche, e 
crfcvtene ricordato nel catato-

- ghmQ di Vespignani che pub­
blica Alcune pagine belle del 
Motto prese da un'etologo 

.. d'una mostra del pittore al 
•Famedi spade». 

> Nel cataloghino c'è un erro­
re. Fra i pittori del gruppo «Il 
prò e il contro, sono indicati 
Calabria. Fettoni Guerreschi. 
Gucclone. Gianqulnto oltre al 
critici Mlcacchi, Del Guercio e 
Morosini. Bene, Ferroni e 
Guerreschi non fecero mai 
parte del gruppo, anche se 
esposero; mentre ne fecero 
parte il pittore fiorentino Fatui-
fi «l'architetto Cario Aymoni-
n2cAniiclpandoPasollni.il pit­
tore mette al centro del suo ri­
cercare una Roma di luoghi e 
di figure derelitti, abbuiati, 
scordati da dio e dagli uomini, 
f*r definire Individui e •clima-
usa una materia plumbea e lu­
rida déntro la quale un segno 

1 incisivo e crudele sembra o ta­
gliare come un bisturi o fare da. 
Dio di ferro che chiude cose e ' 
figure umane. È una Roma or­
rida:,, l'esatto contrario della 
RoiTti del boom economico. 
Vespignani è ossessionato dal 
costo umano tanto alto di tale 
boom che si accompagna alla ; 
degradazione e al dissotvi-
tncntadi idee, di solidarietà, di 
speranze sociali. 
.. Oggi, questa sua prima Indi­
viduazione dì una Roma spet­
trale, violenta e che e ben altra 
Roma dalla Roma storica, ap­
pare come una grande prefi­
gurazione poetica: una sorta di 

8aabaMaal con li suo gruppo; sopra una scena dal Iflm «Furia* di Lang 

VIAGGIO NELLA POESIA 

Prosegue la ricerca nel territorio della poesia roma­
na. Difficoltà di pubblicazione e assenza di mercato 

, non consentono la circolazione delle opere. In que­
sta puntata è di scena Antonella Anedda, autrice 
del poemetto Residenze invernali, stampato presso 
lo Studio Tipografico di Roma. Scopo della nostra 
iniziativa è mostrare il meglio della produzione 
sommersa, il lavoro dei nuovi poeti. 

M A R C O C A P O R A L I 

• * • «La poesia deve essere 
eversiva: scardinare II senso 
senza offuscarlo. Deve essere 
classica. In posizione frontale 
rispetto al dolore». Cosi Anto­
nella Anedda inizia.un breve 
catalogo d i precetti poetici. 

.fondati sulla coesistenza dei 
contrari, come quando rileva 

. la necessita di una poesia am­
pia, dal respiro narrativo, e 
che al contempo si stringa «in­
torno all'osso di un pensiero», 
a quel luogo poetico «traspa­
rente al luogo del pensiero» di 
cui Heidegger parlava a prò-

. posilo di Trakl. Sono ipotesi di 
favor» che trovano conferma 
nel poemetto Residenze inver­
nali, stampato dall'autrice a 
proprie spese (con due lito­
grafie di Ruggero Savinio e 
una nota Introduttiva di Gian­

luca Manzi). Residenze inver­
nali e il racconto visionario di 
una malattia, della vita d'o­
spedale, di degenti che Incar­
nano il viscerale e cosciente, 
teso al limiti della rottura, sta­
to d'allerta dei sensi, pronti a 
vibrare a ogni minimo contat­
to. La musica di Anedda é 
mentale, dominata dal disor­
dine, lontana dal canto. I versi 
si abbassano verso la prosa 
accogliendo gli oggetti d'uso, 
prelevandoli già sfigurati, privi 
di funzioni, «realistici e deli­
ranti. E' la potenza della trasfi­
gurazione, lontana da tonalità 
e da tematiche «femminili», a 
far si che la caduta a terra non 
si incagli nel prosaico, nel de­
scrittivo e nell'autobiografico. 

Antonella Anedda (nata a 
Roma nel '58) ha pubblicato 

veni su alcune riviste, tra cui 
•Poesia», e collabora con arti- ' 
coli di critica a «Il Manifesto» e 

' a «Noi donne». Ha scritto un 
romanzo mai pubblicato (fi-

. natela al premio Calvino) e 
insegna italiano e storia in un 
istituto tecnico. «In Residenze 

• invernali- spiega l'autrice - la 
• vita è vista «alla parte dei ma-
, lati. La toro, separazione è 
. quella di tutti. Mei poemetto 

ho realizzalo, anche grafica­
mente, quel respiro architetto­
nico di cui all'inizio sentivo la 
mancanza. E' stato II romanzo 
a consentirmi un ritomo di­
verso alla poesia». A una poe­
sia narrativa? «Non so se dav­
vero racconti. Il racconto mi 
evoca un'idea drammatica, di 
movimento. In quel che scrivo 
la narrazione procede per ac­
costamenti di immagini bloc­
cate, autonome». Esiste una 
trama? «Non1 uno trama ma 
una necessiti di chiarificazio­
ne del pensiero, una medita­
zione Intorno a un Tema. La 
sezione Altari di riposo è dedi­
cata alla Corsica (il "tu" della ' 
poesia, la terra di mia madre 
In cui spesso ritorno). E' un'o­
rigine che pesa in quanto 
estraneità. Continua a esistere 
come qualcosa di duro, che 
non ha a che fare con la dol­
cezza della nostalgia. E' un 

canto r M t ó ^ 
ALBASOtARO 

• • .Baaba Maal, nato 35 anni • 
fa in Africa, a S. Louis nella ré-
glorie del fiume Senegal, pos- ! 
siede una delle più belle voci i 
della musica africana moder- ' 
na, bella non solo per Umbro e 
tonalità che vanno comunque ' 
giudicati con parametri diversi 
dalla vocalità occidentale: bel­
la anche perciò che'esprime; 
per come e intrisa della pro­
fonda fusione tra le diverse 
culture che si sono incrociate 
in terra senegalese, dalla tradi­
zione mandingo alle nenie 
arabe ai ritmi woloL • 

Baaba Masi toma a Roma, a 
distanza di appena sette mesi 
dalla sua prima apparizione, 
ancora una volta al Classico di 
via Libetia 7, per ben tre sere 
consecutive, da oggi a venerdì. 
E toma con il suo gruppo, i 
Daande Leno! (cioè La voce 
del Popolo), prima formazio­
ne moderna nata In seno al­

l'etnia «toucouiegrvdalla qua- . . 
le Maal dlsceritìerS tratta di un 
popolo nomade, nella cui cul­
tura la natura, Il cambio delle 
stagioni, I fiumi, la terra, gli al­
beri, hanno sempre ricoperto 
un ruolo importante. E infatti ' 
nelle canzoni di Maal la natura 
è sempre presente, ma spesso . 
come metafora, per racconta­
re con versi più poetici la du­
rezza del presente, le lotte so­
ciali del suo popolo, i conflitti 
con la confinante-Mauritania, 
le Insoddisfazioni1 dei- giovani 
che emigrano a Parigi e in Eu­
ropa alla ricerca di una vita v 

meno misera « dignitosa, m a 
che raramente trovano.. 
. A Parigi, dove Baaba Maal è 
una star, lo chiamano «l'intel-
lectuel». Al fianco di Peter Ga­
briel, ha preso'pane a ThePos-
sion, colonna sonora del film 
di Scorsese L'ultima tentazione 
dì Cristo, in- pròprio ha inciso 
gli album Wangoe Djam Iteti. 

Ha studiato per sette anni al 
Conservatorio ed ha anche In­
segnato all'Istituto Nazionale 
delle Atti di Dakar, dunque ha . 
alle spalle una sòlida prepara­
zione che gli ha permesso di 

'affrontare con cognizione di 
causa la creazione del suo «sti­
le»: che è poi una musica nata 
dall'evoluzione del generi 

. «wango»e «vela», ritmi antichis­
simi che ancora oggi vengono 
danzati dalle donne senegale­
si, ed hanno l'incedere ondeg­
giante del reggae, ricordano i 
forti legami tra musica africana 
e caraibica. I Daande Leno! 
hanno in formazione sia stru­
menti moderni come sax. chi-
tane elettriche, tastiere, sia tra­
dizionali come il tamburo par­
lante che Samba X>k>p suona 
con grande virtuosismo. Movi­
mentato, ricco di danze, colo­
ratissimo, lo show di Baaba 
Maal riporta nella capitale una 
delle migliori espressioni afri­
cane in circolazione oggi. 

Bisogno di guaixJaBe 
il luogo del pensiero 

osso ("un osso a frusta nel 
c o r p o ) , un qualcosa che 
scava dentro senza riempire il 
buco». 

Qual é il tuo rapporto con 
Roma? «Di sopravvivenza. 
Non entra in quello che scri­
vo. Non é mai presente nella 
mia poesia. Mi piacciono i po­
sti non riconoscibili come tipi­
camente romani». Quali auto­

ri hanno contato nella tua tor-
; mazione? «Negli anni universi­
tari Paul Celaiv René Char. 
Wallace Stevens, tra gli Inglesi 

; Hopkins. Sono autori legati 
fra loro per la comune atten- . 
zione al senso, per la conce- • 
zlone della poesia come me­
ditazione, lotta leale contro il ' 
dolora, « ovviaraente anche 
disperata sopratutoo in Celan. 

La poesia a differenza della 
prosa consente un ardore im­
mediato, la possibilità di bru­
ciare un pensiero. La prosa di­
latandolo io consuma». Quel 
è il tuo metodo di scrittura? «E" 
lentissimo. Termino una poe­
sia quasi per estenuazione, ci 
lavoro continuamente. Credo 
di non aver mai scritto nulla di 
getto. Non riesco mai a dire 
velocemente le cose che an­
drebbero dette. Attraverso pe­
riodi di sterilita, pur applican­
domi, che si rompono perché 
é la vita che mi si chiarisce, 
per via di un oggetto, di 
un'immagine (quasi sempre 
mattutina), di cose Insignifi­
canti che mi riaprono la felici­
ta». , 

Altari di riposo 
Ciotola di cenere Net vuoto che separa 
la cinghia senza vela da traghetti 
nel solco che spacca la bandiera e regge 

(l'asta del sale 
senza-pacetu 
comi anelli 
siringi catene di banchina. 

A te rendo la fronte 
fanne uno specchio 
carta che (ascia mura con gli annunci dei morti 
vento che tiene i vecchi stretti alle ringhiere 

Due ombre cadono 
tra le fosse del pini 
avvolte nel tepore 
Tu lasciami l'inverno 
e un osso a frusta nel corpo 
per accogliere m piedi dò che trema 

SI scava nelle scodelle '' 
nel ferro che cerchia ogni portone. 
Elemosinasonoleossaintrecciate, l'erba 
stesa nel freddo la paglia tra le pietre. 
{slon c'è attesa. L'inverno 
affila le sue lastre ne fa mense di neve 
e ogni ramo 6 stelo di spezzati cucchiai 
traccia di mani a raggio • 
tra vetri di serre disuguali -.,., , . . . 

Cibo Indurito di dicembre . , 
il polso non fa ombra 
il fiato inghiotte vapore ' ; ' " , -
trai lacci allentati delle selle >•••'• 
splende una bassa cometa di campagna 

In due alziamo candele 

Contro il cielo inchiodato dei presepe 
le mele sono forme 
crani leggeri di santi senza corpo. 

Inediti di Antonella Anedda 

I APPUNTAMENTI l 
«Donne I n nero». Sit-in per la pace oggi, ore 18-19, davanti 
al Parlamento. Le donne dell'Associazione per la pace ma­
nifestano tutti i mercoledì vestite di nero e in silenzio portan­
do cartelli con la scritta «No alla guerra, fermare i massacri».. 
Tutte le donne possono partecipare e fare proposte. Infor­
mazioni ai numeri telef. 36.10.624 e 84.711. 
Con l a Palestina fino alla vittoria. Venerdì, ore 19, al Labo­
ratorio «Rosa Luxemburg» assemblea cittadina in prepara­
zione di una manifestazione di solidarietà con il popolo pa­
lestinese. Domani, invece, alle ore 10, presso la Facoltà di 
Lettere a «La Sapienza» (Aula grande di storia. Ilo p iano) . . 
giornata di solidarietà con gli studenti palestinesi dei territori 
occupati Indetta dai Gups. 
«Furto n e l frutteto». Vladimir Guadagno questa sera (ore 
21 ) al «Mario Mieli», via Ostiense 202. Segue discoteca. 
Insteme p e r f a r o . La ooop di piazza Rocdametone 9 da 
avvio tra breve alla scuola di danza. Insegnanti Ada Ramina 
(danze africane). Silvia Schuf (tango argentino e flamen-. 
c o ) , Paola della Camera (danze popotan). Informar al te­
lef. 89.40.06. 
O r o Roma. Una mostra promossa da oggi (inaugurazione 
questa sera) a lunedi dalla Camera di Commercio di Roma 
presso la Galleria delle Stimmate (Largo delle Stimmate 1. 
Largo Argentina), ore 10-21. 
La crisi de l l i n g u a g g i La cultura della comunicazione. 
Iniziativa <li «Viceversera», associazione finanziata da Idisu 
di Tor Vergata. Oggi, ore 11. atrio Aula Magna (Sogene) 
•Linguaggio dei media» con Beniamino Placido e Umberto 
CroppL 

l MOSTRE l 
Capolavori d a l Masso d 'ar te d i Catalogna. Tredici ope­
re, dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montorio. Ore 10-20. sabato 10-24, lunedi 
chiuso. Ingresso Hre4.000. Fino al S gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. Manufatti in bronzoein ceramica dall'età prdstoricaalla • 
tarda età imperiale romana. Tenne di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledì e venerdì 9-19, d o - . 
m e n t a 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
L 'oomo t l 'acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì é sabato 830-13.30, mar-
tedi, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 
Ot tobrata , in mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13. martedì e giovedì an- < 
chel7-19.30,lunedlchTuso.FinoaJ2cHcemt>re. .... 

I MUSEI E GALLERIE l 
M u s d V a t f c a n L Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se é Invece aperto e l'Ingresso è gratuita 
Gal ler ia nartonale d ' a i t e «nodcrna. Viale dette Beile Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13 30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo del ie cere. Piazza Santi Apostoli n.67 ( t e i 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lunga» 10 ( te i 65.42323. Ore 9-
14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e an­
ziani. 
M u t o napoteonlce. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. ' 
Calcografia n a r l o n a l * . Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Geni-
salemmeii/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dorne-
nica e festivi. 

[NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

S e c Serpentara: via Ugo Farulli 28, ore 1830 assemblea 
su situazione politica e presentazione mozione «Rifondazio­
ne comun ista» (P. Satvagni) : S e c CaaaAer tone: ore 1830 
presentazione della mozione «Rifondazione comunista» ( C 
MCH^) :SecY l ] I ag f foPrene* thK>:ore21 presentazione '" 
della mozione Bassollno (P.Del laSeia);XZoaa:c/Osezlo-
ne Subaugusta ore 18 riunione segretarie e gruppo circoscri­
zionale su «Situazione della Circoscrizione» (G. Lopez); -
S e c Montesaero: ore 18.30 programma ( M . Gramer): 
S e c Trasporto Aereo: ore 1730-18 assemblea precon­
gressuale su «Politica intema» (R. CuiUo) : Comitato r i f a 
n o per l a Costituente: c /o Casa della Cultura ore 18 «Parti­
to Democratico della Sinistra» primi contributi per una nuo­
va forma partito (G. Rodano) ; S e c Acotral : via Chiovenda 
62, ore 15 assemblea Iprecongressuale (R. Degni) ; S e c M o -
ranlnoi ore 17 presentazione della Carta delie donne per il 
Pds (A. Pasquali); Sez. Atac: c /o Esquilino ore 16 coordi­
namento Atac, presentazione della mozione «Rifondazione 
comunista» (P. Mondani) ; Cet t ina l\>ilclinlcoi c / o I Clini­
ca chirurgica ore 15 assemblea sulla situazione politica (R. 
Antonelli, L Punzo, V. Parola). 
Domani . Ore 18. c /o il Circolo culturale Carlo Levi (Via 
Diego Anpeli) presentazione della mozione Cicchetto. Par­
tecipa il compagno Goffredo Bettini, segretario regionale del 
Lazio delia direzione del Pel 
Avviso urgentlsaimo. «Al congresso di sezione hanno di­
ritto di voto tutti 1 tesserati al Pei 1990. che risultano regolar­
mente iscritti entro il 30 novembre», questo stabilisce il rego­
lamento per il XX Congresso, approvato dall'ultimo C e È 
quindi tassativamente necessario che tutte le sezioni conse­
gnino In federazione i cartellini delle tessere fatte entro quel­
la data. 
Avviso - Sezione d i Torrespaccata; il Congresso della se-: 
zione di Torrespaccata, già convocato per i giorni 29-30 no­
vembre e 1* dicembre, In ottemperanza a quanto deciso dal 
C id i Roma 1121 novembre, espostalo ai giorni 5 * 7 dicem­
bre pressoi locali dellasezione. 

COMITATO REGIONALE LAZIO 
Federazione Castell i . Nettuno ore 17.30 presentazione 
mozione: «Per un moderno partito antagonista riformatore» 
(Cario Conte - Alessandro Cardarelli). 
Federazione Civitavecchia. In federazione ore 18.30. 
coordinamento I mozione (T'idei). Civitavecchia presso se­
zione Berlinguer, coordinamento circoscrizioni. 
Federazione Froalnone. In federazione ore 15 commis­
sione federale per il congresso. 
Federazione Riet i . Rieti centro ore 18, direttivo. 

• PICCOLA CRONACA I 
Laurea. Teresa Peni si é laureata Ieri in materie letterarie 
con 110 e lode discutendo una tesi su «I mosaici di Roma dal 
1870 al 1920». A Teresa felicitazioni e tariti sinceri auguri da 
Maristella, Piero, Assunta, Vittoria. Maria. Gabriella. Pina e 
da l'Unita. 

l'Unità 
rVtercoledl 
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